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A riguardo delle Rivelazioni private

“... E questi carismi, straordinari o anche più semplici e più comuni,
siccome sono soprattutto adatti ed utili alle necessità della Chiesa,

si devono accogliere con gratitudine e consolazione ...
Ma il giudizio sulla loro genuinità ed ordinato uso 

appartiene all’Autorità Ecclesiastica, alla quale spetta soprattutto 
di non spegnere lo Spirito, ma di esaminare tutto 

e ritenere ciò che è buono.”
(dalla Costituzione Dogmatica sulla Chiesa, Cap. 2, nr. 12)

Conformemente al Decreto di S.S. Papa Urbano VIII, rimettiamo 
tutti i messaggi della presente raccolta e le rivelazioni 

al giudizio della Chiesa, che qui non vogliamo in alcun modo 
prevenire o pregiudicare.

Dopo l’approvazione e la promulgazione A.A. S. 56/18 del 29 dicembre 1966 
del Decreto della Congregazione per l’Insegnamento della Fede 

del 15 novembre 1966 da parte di S.S. Papa Paolo VI,
 è permessa la pubblicazione di scritti su apparizioni e rivelazioni

senza l’Imprimatur, cioè senza permesso di stampa ecclesiale.

Autorizzazione 
Ordinariato Diocesi di Monaco di Baviera
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ERRATA CORRIGE:

A pagina 57 della 1a Edizione del 1991, al posto delle righe 6, 7 e 8 deve 
leggersi:
“Si deve donare AMORE, distribuire la Grazia, perchè essa  è un dono puro. 
Io vi ho adattati a Me! Non voi MI avete cercato. Io avevo ...”
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L’Atto d’Amore:
Gesù, Maria, Vi amo!

Salvate le anime dei sacerdoti,
salvate le anime.

Ve lo chiediamo supplichevoli,
e concedeteci di poter ripetere

quest’Atto d'Amore MILLE VOLTE
ad ogni respiro,
ad ogni palpito.
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Prefazione

Q uesto libretto può raccogliere soltanto alcuni dei moltissimi messaggi 
rivelati ad una mistica tedesca, morta nel 1984 quasi centenaria. Per più di 60 
anni Dio Padre, Dio Figlio e Dio Spirito Santo, ma anche la Madre di Dio, talu-
ni angeli e santi, le si manifestarono con la loro voce, da lei sentita chiaramente 
nel proprio cuore.

Da un certo momento in poi ella scrisse con cura ogni cosa, in umile obbe-
dienza al suo confessore e guida spirituale. Scrisse moltissimo, ma ben poco è 
stato finora pubblicato: circa 850 fogli dattiloscritti, raccolti in 8 fascicoletti 
che Gesù stesso le aveva chiesto di pubblicare, dando indicazione che i Suoi 
messaggi venissero intitolati: Dio parla all’anima. Gesù le disse: “Ciò signi-
fica: ad ognuna. Scrivi esattamente così! Questa raccolta deve venir trasmessa 
ad altri... Ti mostrerò la potenza del Mio Amore, questa è la Mia Misericordia 
... Presto la malvagità indietreggerà ... Io rendo nuova ogni cosa! ... Pregate 
assiduamente l’ATTO D’AMORE! ... Dev’essere come un orologio che non si 
ferma mai. Esso supplisce a tutto ciò che viene omesso ... E’ per ogni anima un 
dono di Grazia di grandi proporzioni ... La Vittoria di Mia Madre ...”

Ecco quindi che noi, cari Fratelli e Sorelle in Cristo, con questa raccolta 
desideriamo corrispondere, servire e dar lode al Signore, magnificando con 
tutto il nostro essere le Sue parole, facendole conoscere ad “ogni anima”, affin-
ché la gioia e i benefici che Gesù ha promesso (in questi Suoi messaggi) siano 
condivisi da tutti.

Gesù dice che moltissimi, innumerevoli, sono coloro che già conoscono 
questi messaggi e che già pregano l’Atto d’Amore: quanta gioia in tutti, e quali 
grandi grazie! In ognuno cresce la consapevolezza di essere figli di Dio, il 
desiderio continuo di essere soltanto e pienamente nel Suo grande Amore, nel-
l’Amore del Padre, insieme ai fratelli, Chiesa e Corpo di Gesù, Popolo eletto, 
cui  è dato di poter conseguire per ogni anima la Salvezza.

Ed in questa dimensione missionaria, tramite l’ATTO D’AMORE, ognu-
no può supplicare ed ottenere dalla Misericordia di Dio la salvezza di 
migliaia di anime, ad ogni respiro dell’anima, ad ogni palpito del cuore. E’ 
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LA PROMESSA DI GESU', OTTENUTA DA MARIA!
Ecco perché il primo fascicolo reca il titolo: L’ATTO D’AMORE, la via 

sicura per il rinnovamento. Gesù stesso ne spiega l’alto valore e ci 
chiede di pregare questa semplice preghiera ogni giorno, secondo le parole che 
Egli ha suggerito a Justine. Un nuovo grandissimo dono della Misericordia alla 
nostra generazione. “Il Mio Amore per le anime  è incontenibile. Non si può più 
fermare”.

L’ATTO D’AMORE riprende in parte la già nota preghiera rivelata da Gesù 
a suor Consolata Bretone: “Gesù, Maria, io Vi amo! Salvate le anime!”. Già 
allora Gesù aveva unito a tale atto d’amore la seguente Promessa: “Ogni atto 
d’amore  è un’anima”.

Gesù chiede ora di pregare tale giaculatoria con l’AGGIUNTA della parola 
MILLE, promettendo la salvezza non solo di una ma di mille anime! Mille ad 
ogni respiro, ad ogni palpito. Ecco come Egli ci chiede di pregare:

Gesù, Maria, Vi amo!
Salvate le anime dei sacerdoti,
salvate le anime.
Ve lo chiediamo supplichevoli,
e concedeteci di poter ripetere
quest’Atto d'Amore MILLE VOLTE
ad ogni respiro,
ad ogni palpito.

Ecco perché Gesù definisce questa preghiera una “pila nucleare senza uguali 
... Cominciate sempre la giornata così e non finitela in altro modo! ... La paro-
la “mille” ve la do in dono. Mai  è stato così! E’ un dono d’Amore della Mia 
Anima divina ... Tutti vengono compresi in quest’ATTO D’AMORE. Perciò lo 
si deve diffondere e lasciar diffondere. - Diventerà una fiamma gigantesca, te lo 
prometto. Comincia con coraggio ed aggiungi sempre il “MILLE”! Voi non vi 
rendete conto di ciò che operate con esso ...

Questo Amore sarà il respiro di ogni anima. Riaprirò nuovamente molti 
cuori che già si erano irrigiditi. L’umanità  è molto sprofondata. Solo la Mia 
Misericordia la può ancora salvare. Perciò ho dato l’ATTO D’AMORE, e non 
addormentarti mai senza di esso!”
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Come sacerdote, come parroco e come fratello prego per voi e vi invito a 
voler accogliere questo dono di Gesù, commento divino alla Parola, e a pregare 
l’Atto d’Amore: “Sono parole Mie - dice Gesù - le ho scritte nel vostro cuore”.

Alla fine del libretto sono state raccolte anche delle preghiere e dei messag-
gi dati da Gesù su determinati argomenti quali i Sacramenti, il Sacerdozio, la 
Confessione, la Comunione, l’aborto ed altri.

Abbia dunque fiducia, caro Lettore italiano! La benedico: Che l’Amore di 
Gesù La rafforzi, La guidi, La protegga, Lei, i Suoi cari, i vicini, i lontani, il Suo 
lavoro, tutto ciò che compie, ogni Suo pensiero. 

Nel Nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, per intercessione della 
Vergine Maria, dei Suoi Angeli e dei Suoi Santi. Amen!

�

Sac. Hubert Hintermaier
Parrocchia Cattolica di Mainkofen (Germania)



Brevi cenni alla vita di Justine Klotz

Raccontare la vita della mistica Justine Klotz richiederebbe un immenso 
lavoro, non solo per riferire le sue straordinarie esperienze carismatiche, 
ma anche per esporre quelle che furono le “normali” vicissitudini della vita, 
e la sua fu una vita quasi centenaria! Una vita certamente colma di Grazia, 
consacrata totalmente alla santa volontà di Dio.

Justine nacque da una famiglia di contadini bavaresi, allietata da molti 
figli. Sin da piccolissima venne educata dai suoi pii genitori a riconoscere 
anzitutto Dio, in ogni avvenimento, rimettendo tutto nelle Sue mani e rin-
graziandoLo per ogni cosa.

Già negli anni giovanili la preghiera continua era il suo desiderio più 
vivo: vivere sempre alla presenza del Signore. Essa raccontava di non poter 
passare dinanzi ad una croce (e ce n’erano tante in Baviera, nelle case e per 
i campi), senza rivolgere a Dio una preghiera. Così era solita dire: “Ti rin-
graziamo, o Signore Gesù Cristo, di essere morto per noi. Non permettere 
che il Tuo Sangue e le Tue Pene risultino versati per noi inutilmente”.

Terminata la scuola entrò in un ordine religioso, dove rimase per otto 
anni occupandosi di bambini. Tuttavia era debole di salute, perciò non le fu 
permesso di prendere i voti e dovette andarsene dall’istituto dove si trovava 
e lasciare l’Ordine. Grande ed indimenticabile fu il dolore che ne seguì e 
che l’accompagnò per tutta la vita: il suo più vivo desiderio era poter servi-
re Dio nel completo nascondimento.

Col tempo divenne chiaro che Dio, Padre Misericordioso, aveva accolto 
le preghiere di Justine e che l’aveva chiamata ad un compito diverso, pro-
prio di coloro che desiderano amare Dio totalmente: Justine era stata scelta 
per portare la Croce, per tutta la lunga vita che ancora le restava da vivere. 
Una cosa ben difficile da comprendere e da accettare per i tempi moderni in 
cui viviamo. Certamente anche per questo la sua vita verrà scritta, speriamo 
in un prossimo futuro. Qui vogliamo per ora limitarci soltanto ad esporre 
per grandi linee le sue esperienze mistiche.

Nell’anno 1917 Justine Klotz aveva 28 anni. Un giorno si trovava ai 
piedi del crocifisso, in casa sua, assorta in preghiera, quando sentì nel suo 
cuore uno squillare lento di campanelle accompagnato dalle parole: “Tu sei 
Mia ed Io sono tuo! Tu sei Mia ed Io sono tuo!”. Le sentì più volte, per un 
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lungo momento. Dopo di che ella, in ginocchio, rivolta alla croce, promise 
al Salvatore: “O Salvatore, solo per Te, solo per Te!” Subito provò un così 
forte dolore nell’anima che le mancò quasi il respiro, tanto che le parve di 
dover morire.

Fu quello l’inizio delle sue esperienze mistiche “straordinarie” e al con-
tempo il vero inizio del suo calvario. Ella viveva una vita piena di sacrifici, 
nel nascondimento, nell’umiltà e nella preghiera. La sua vita privata non 
era priva di spine e talvolta ne era talmente provata da sembrarle impossi-
bile poter fronteggiare ancora le difficoltà che quotidianamente le si presen-
tavano.

Dopo quell’avvenimento ai piedi del crocifisso ella, per tutta la vita, 
continuò a sentire una voce nel cuore che le parlava e le trasmetteva costan-
temente messaggi. Ciò durò per oltre 60 anni, fino alla sua morte. Nei primi 
anni volle mantenere il segreto a riguardo, giungendo a credere - talvolta 
- che si trattasse soltanto di una burla del demonio. Ella si considerava la 
più indegna persona del mondo. Ma Gesù aveva scelto proprio lei e la tran-
quillizzava ripetendole: “Figlia, se avessi trovato una creatura meno degna 
avrei scelto quella ... Per mezzo tuo voglio coronare la Mia Misericordia”. 
Piano piano Justine si convinse della vera natura delle sue esperienze e si 
predispose ad affrontare quella che non sarebbe stata più una vita “norma-
le”, cercando ancor più aiuto nella preghiera e nei sacramenti.

Tra i messaggi che le venivano trasmessi ce ne furono alcuni che, ad 
un certo punto, la invitarono espressamente a voler informare di ogni cosa 
il suo Padre confessore e a riferigliene il contenuto. Ma prima, per lungo 
tempo, Justine non aveva osato confidarsi con nessuno, per paura di venir 
derisa o presa per pazza. Spesso annotava quanto la voce interiore le dice-
va. Ma poi stracciava di volta in volta quanto aveva scritto, credendosi talo-
ra burlata dal maligno.

Successivamente, e per un lungo periodo, Justine andò ad abitare a 
Monaco e lì potè trovare un Padre confessore - un gesuita allora molto 
conosciuto e veramente illuminato - che la capì e le diede l’incarico di tra-
scrivere tutto quello che ella sentiva nel cuore e di consegnarglielo. Così 
Justine cominciò ad annotare regolarmente, scrivendole con grande cura, 
quelle comunicazioni celesti così piene di sommo Amore e di altissima teo-
logia.
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Essa poteva distinguere chiaramente chi le parlava: Gesù, Maria, un 
angelo, un santo od un beato.

Tutto quello che ella sentì, o vide, durante molti decenni, venne scrupo-
losamente trascritto e custodito. In seguito, sempre agendo in obbedienza al 
suo confessore, ella potè informare anche altre persone di fiducia, in modo 
particolare i sacerdoti. Le fu anzi chiarito che i messaggi erano rivolti in 
prima linea proprio a loro.

I temi dei messaggi sono moltissimi. Ricorrono però soprattutto gli 
inviti di Gesù a riscoprire i Sacramenti (in modo particolare quello della 
Penitenza e dell’Eucarestia) e, mediante essi, l’Amore e la Potenza di Dio 
che con la Sua Grazia trasforma, guarisce, santifica l’uomo. Assai toccan-
ti sono le parole del Redentore sulla grandiosità della Santa Messa e del 
Sacerdozio. Gesù parla spesso anche dei Suoi patimenti, di quelli di Maria, 
Sua Madre. Egli spiega il valore del sacrificio, dell’espiazione e delle sof-
ferenze umane. Spesso si è soffermato a parlare della vita della Vergine 
Santissima e della sua cooperazione alla Redenzione. Talora ha raccontato 
la vita anche di San Giuseppe. Talvolta si è soffermato sugli Angeli, sul loro 
operare per la salvezza delle anime.

Furono dunque migliaia e migliaia i messaggi, tutti assai commoventi, la 
cui molteplicità di espressione e profondità sono irraggiungibili ed impen-
sabili per la mente ed il cuore di un mortale, tantomeno per una persona di 
cultura limitata, quale lo fu Justine. 

Tema fondamentale di tutti gli scritti  è l’Amore e la Misericordia di Dio. 
Ognuno, leggendoli, riceve consolazione e forza, si sente figliol prodigo 
accolto dall’abbraccio amoroso del Padre. Gesù, in un messaggio, dice: 

“Il tuo ascolto  è amore, la via dei piccoli ... Così piccola devi essere e 
donarMi sempre il tuo amore. Riceve una forza propria, non può più raffred-
darsi”.

Questi scritti sono dunque come la Parola viva, che guida, riscalda, che 
suscita conversione, preghiera, espiazione, donazione. Ecco perché mi sento 
di affermare che soprattutto questo, e le verità che essi contengono, non 
lasciano dubbi sulla loro origine celeste.

Justine ebbe anche molti messaggi personali, per lei stessa. Ad esempio: 
più volte le fu spiegato il valore dell’obbedienza nello scrivere ciò che senti-
va, di giorno e di notte, tra tanti sacrifici e sofferenze. Occorre pensare che 
la mistica, nella sua vecchiaia, poteva vedere da un solo occhio e solo attra-
verso grosse lenti. Tuttavia scrisse tutto, anche nelle ore notturne, quasi al 
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buio. Ma non bastava: appena possibile riscriveva tutto, con una scrittura 
più accurata, in più copie, per poterle inviare ai sacerdoti di sua conoscen-
za.

I suoi scritti sono in un tedesco di allora, contenente talune espressioni 
oggi non più consuete, ma ricche di sfumature che aiutano a riscoprire i 
valori perduti o dimenticati. Ecco perché viene raccomandato di diffondere 
questi messaggi senza cambiare nessuna parola. Tutto ha un senso profondo. 
Anche la traduzione italiana ha voluto perciò essere letterale, senza ricorso 
a frasi idiomatiche più moderne, così da riproporre non solo i messaggi ma 
anche il modo di esprimersi di qualche anno fa: semplice, delicato, vigoro-
so; anche le virgole e i trattini sono così come li ha messi Justine nelle sue 
trascrizioni.

Le sue esperienze mistiche non erano però limitate a queste locuzioni 
interiori: Dio la guidava nell’approfondimento anche mediante la soffe-
renza, l’espiazione per il Suo sacerdozio, per i peccatori e per le anime dei 
defunti. Essa veniva spesso burlata dal demonio, il quale all’inizio la mole-
stava continuamente. Enorme era la rabbia del maligno nei suoi confronti 
perché ella contribuiva a strappargli molte anime. Al diavolo non era dato 
leggere quanto ella scriveva e ciò lo spingeva ad ingiurariarla ed insidiarla 
in ogni modo, ed ella scrisse tutto, anche tali ingiurie, in obbedienza al suo 
confessore.

Infine il Redentore permise che ella vivesse, con la sua anima, la comple-
ta perdizione dell’inferno (ciò che fu dato vivere anche a molti Santi). Ella 
offriva tutto per le anime più dimenticate e perdute, per le quali nessuno 
pregava. Proprio questo era il suo incarico particolare. 

Spesso il Redentore la consolava dicendole “Per tuo tramite voglio 
coronare la Mia Misericordia…Finché il Mio Sangue scorre ancora (nella 
S.Messa), nessuna anima è perduta!” Ed ancora: “Prima del Mio giudizio 
viene la Mia Misericordia”.

Di giorno e di notte veniva visitata dalle anime del purgatorio. Alcune 
chiedevano solo, e molto umilmente, dell’acqua santa, un segno di croce, 
un Padre Nostro od un’altra preghiera. Molte anime le si poterono mani-
festare raccontando la loro vita, i propri errori. Tra queste anime che le si 
manifestarono per grazia di Dio ce ne furono alcune che sulla terra avevano 
avuto grande potere, onori, tanto da essere ricordate persino con dei monu-
menti. Non mancarono le anime dei sacerdoti, suore, principi della Chiesa 
ed altre autorità che le confidarono di aver mancato anche gravemente nel 
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corso della loro vita e che in parte erano in purgatorio da molti decenni. 
Finalmente era stato loro concesso di chiedere umilmente una preghiera, 
una S.Messa. Ed il maligno era sempre nelle vicinanze, durante questi 
incontri. Davanti a lui esse fremevano e tremavano in quanto aveva grande 
potere su di loro. In periodi successivi fu visitata anche da numerose anime 
liberate e rivestite dello splendore celeste. Esse venivano per ringraziarla 
dell’aiuto ricevuto e le promettevano aiuto ed assistenza nell’ora della sua 
morte. Soltanto il riferire le sue esperienze con le anime del purgatorio 
richiederebbe interi volumi. Ci soffermeremo comunque, in questa raccolta, 
su alcuni significativi colloqui tra Justine e le anime di taluni sacerdoti. 

Talvolta i messaggi riguardavano anche persone viventi od avvenimenti 
attuali. Ad esempio: allorchè il Prof. Ratzinger venne consacrato Vescovo 
ella vide chiaramente lo Spirito Santo entrare in lui ed udì le parole: “Sarà 
un grande aiuto per il Santo Padre”. Il Papa di allora era Paolo VI e nessuno 
poteva prevedere qualcosa. Oggi ci  è più chiaro. Quando fu eletto l’attuale 
Papa Giovanni Paolo II ella sentì le seguenti parole: “Diventerà un grande 
missionario”. E si potrebbero raccontare molti altri esempi. 

Ma qui vogliamo ancora ricordare un’abitudine molto cara a Justine, di 
grande importanza: la benedizione degli oggetti sacri. Ella soleva rivolgersi 
a Dio invocandone umilmente la benedizione, pregandolo di concedere i 
Suoi benefici e la Sua protezione sulle persone e sulle cose che ella intende-
va benedire. 

A testimonianza di come sia effettiva e tangibile la benedizione del 
Signore riferiamo un episodio. Da poco tempo era morto il Card. J. Döpfner 
(di Monaco di Baviera) ed un pittore, che aveva potuto ritrarlo, aveva por-
tato il quadro che lo raffigurava dalla Signora Klotz la quale lo volle bene-
dire. Dopo la benedizione, l’effige di questo alto principe della Chiesa sem-
brò risplendere maestosamente ed ella sentì chiare le parole: “Così sono 
io dopo la benedizione del ritratto”. Ricordiamo qui che il Card. Döpfner 
conosceva la Signora Klotz e che, da defunto, le si potè manifestare spesso. 

Talora i messaggi riguardavano problemi attuali di vita religiosa e della 
Chiesa sui quali Gesù e Maria intervennero ripetutamente. Così, tra l’altro, 
l’aborto  è stato indicato come il più grande delitto dei nostri tempi, per 
il quale l’umanità dovrà espiare molto. Circa i cambiamenti nella Chiesa, 
Gesù disse: “Mi avete messo da parte ed avete dato via libera al diavolo”. 

In concomitanza con le numerose apparizioni della Madonna - vedi 
Lourdes, Fatima, Medjugorje - venivano richieste preghiera e penitenza al 
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fine di allontanare i castighi. Il Redentore le disse anche: “Non i politici 
hanno il potere, ma quelli che pregano!”. 

Un tema su cui Gesù tornava spesso era la Comunione sulla mano ed i 
conseguenti gravi sacrilegi. Gesù le disse che per allora nessun cambiamen-
to era possibile in quanto sacerdoti e laici rifiutavano l’obbedienza al Santo 
Padre. Egli disse anche: “Chi capisce non deve farlo!” Occorre pregare 
l’Atto d’Amore, che può far cessare questo sacrilegio. 

Nonostante ella conducesse una vita molto ritirata fu inevitabile che si 
venisse a sapere dei suoi doni. Molti andavano da lei per chiederle aiuto e 
consiglio. Tra questi c’erano spesso sacerdoti. Era sorprendente come, ad 
una domanda particolarmente significativa, venisse data risposta tramite la 
sua voce interiore. Lei soleva allora rispondere: “... Proprio ora si  è detto 
che ...”, e poi riferiva la risposta. Attraverso il suo consiglio molti uomini, 
dediti ad altre attività od altro tipo di vita, poterono decidersi per il sacer-
dozio. 

Ma qui va assolutamente sottolineata la sua grande umiltà. Ogni tanto 
qualche visitatore si permetteva evidenziare le grazie particolari di cui ella 
era dotata, ma non le si poteva dare un dolore più grande! E davvero, come 
si  è detto, lei si riteneva la persona più indegna del mondo. Sì, il Redentore 
stesso le disse: “Figlia, se avessi trovato qualcuna ancor più umile avrei 
scelto quella”. 

Ella ci teneva a far notare che Dio ha dotato ogni uomo di grazie. Anche 
alla richiesta di benedire qualcuno lei accondiscendeva soltanto a patto 
che quel qualcuno la benedicesse a sua volta con il Segno della Croce. Ed 
allora, nonostante l’età molto avanzata, ella si inginocchiava umilmente per 
ricevere devotamente la benedizione. 

Infine desideriamo ricordare il Gesù Bambino che Justine teneva pres-
so di sé: era un Gesù Bambino di cera, avvolto in fasce, come quelli che 
ci sono da secoli nei paesi delle Alpi. L’aveva trovato in un solaio, sporco 
e lacerato. Con molta pazienza l’aveva pulito e rimesso completamente a 
nuovo. Durante il restauro la Madonna le parlò a lungo. Il Gesù Bambino 
venne nuovamente benedetto e numerose furono le grazie che concesse. Si 
scoprì che l’artista che l’aveva approntato era stato un sacerdote partico-
larmente devoto del Bambin Gesù, Figlio di Dio fatto uomo. Occorre rileva-
re che quel Bambin Gesù le parlò sempre in seguito. E poiché ella era una 
grande distributrice di benedizioni, soleva benedire ripetutamente il mondo 
intero con quel Bambin Gesù. Fu anche incaricata di dire al suo Padre 
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confessore che il Bambin Gesù doveva essere dato in proprietà alla Chiesa. 
Così, dalla sua morte, Esso si trova su un altare laterale della chiesa par-
rocchiale di Glonn, vicino a Monaco di Baviera. 

Degli scritti lasciateci dalla mistica Justine Klotz sono stati finora datti-
lografati 850 fogli costituenti la raccolta “DIO PARLA ALL’ANIMA”, pub-
blicata in tedesco ed, in parte, in altre lingue. Questo titolo  è stato dato su 
indicazione di Gesù. Il Redentore la incaricava di ogni singola pubblicazio-
ne. Il sacerdote Karl Maria Harrer di St. Bruder Klaus, parroco a Monaco, 
permise la valorizzazione degli scritti, dopo aver consultato il Padre confes-
sore della mistica. 

I manoscritti in lingua tedesca sono stati così raccolti:

1) L’Atto d’Amore: la via sicura per il rinnovamento;
2) L’Onnipotenza dell’Amore nel Sacramento della Penitenza;
3) Mistero del Mio Amore - Note sul Sacerdozio;
4) Il Mistero della Madre di Dio;
5) Esortazioni per i nostri tempi;
6) Misericordia di Gesù, Fonte d’Amore;
7) Gesù - Re d’Amore;
8) Il Sacro Cuore di Gesù.

Questa che Lei sta leggendo è una sintesi in lingua italiana degli 8 sopra 
indicati fascicoli. Materiale per successive pubblicazioni è disponibile a 
sufficienza. Tutti gli scritti e gli originali sono in possesso del suo Padre 
confessore. 

La Signora Justine Klotz nacque in un paesino vicino a Monaco di 
Baviera il 25 febbraio 1888 e morì il 6 giugno 1984 in una casa di ricovero.

Sino alla fine dei suoi giorni ella ricevette messaggi.
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Letture e meditazione tenute al funerale di Justine Klotz
nel giugno 1984 dal suo parroco e confessore (p. 
Schneider) 

Dall’Apocalisse di Giovanni: 

“Chi ha orecchio, ascolti che cosa lo Spirito dice alle chiese. A chi vince 
gli darò della manna nascosta. Chi vince sarà così vestito di bianco, e non 
cancellerò il suo nome dal libro della vita, e confesserò il suo nome al 
cospetto del Padre mio, al cospetto dei suoi angeli” (Ap 3, 5).

Ed ora il brano dal Vangelo di Giovanni:

In quel tempo Gesù disse: “Il vostro cuore non si turbi. Credete in Dio 
e credete anche a me. Nella casa del Padre mio vi sono molte mansioni; se 
fosse diversamente ve l’avrei detto, perché io vado a preparare un posto per 
voi. E quando sarò andato e avrò preparato il vostro posto, tornerò e vi pren-
derò con me, affinché dove sono io, siate anche voi. Voi sapete dove io vada 
e ne conoscete la via”.

Tommaso gli disse: “Signore, noi non sappiamo dove tu vada; come 
possiamo conoscere la via?” Gesù gli rispose: “Io sono la via, la verità e la 
vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo mio” (Gv 14, 1-6).

Seguono ora le parole pronunciate da p. Schneider, confessore e guida spiri-
tuale di Justine Klotz. 

“Cari cristiani qui riuniti per commemorare la defunta, nel libro del-
l’Apocalisse - come abbiamo appena sentito - Gesù ci dice tra l’altro: “A 
chi vince gli darò della manna nascosta”. Dunque, quando noi sentiamo par-
lare di un vincitore pensiamo abitualmente allo sport o a grandi gesta, così 
come vengono appunto celebrate dalla stampa. Ma ci sono soltanto vincitori 
di questo tipo, dello sport, della violenza, della raffinatezza? Davanti a Dio, 
che vede nel nascosto, altri vincitori valgono più di quelli citati: la fedeltà 
nel lavoro quotidiano, il generoso impegno per le persone vicine, il supera-
mento dell’egoismo, il crescere nella preghiera al di sopra della limitatezza 
umana. 
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Una vita, per quanto possa scorrere in modo poco appariscente, una vita, 
per quanto piccola e modesta possa essere sembrata, davanti a Dio vale 
sempre come una vita grande, di valore, quando è data in tale modo genero-
so alla volontà di Dio. Che importa se l’opinione pubblica non l’ha notato? 
Proprio il piccolo, chi non appare, è stato scelto da Dio per confondere chi  
è forte, rispettato. Una tale vita generosa, donata completamente alla volon-
tà di Dio,  è uguale ad un trionfo, ad una vittoria, al cui proposito Gesù dice 
nella Scrittura: “Al vincitore darò della manna nascosta”. Manna significa 
qui il compimento della vita in Dio. In questo senso la Signora Klotz non  è 
stata una persona che si  è posta alla ribalta. Eppure questa vita ha avuto il 
suo peso: é stata improntata da un grande amore per Dio, la Madre di Dio, 
ma anche per le persone sofferenti. La sua intera esistenza fu profondamen-
te pervasa dalla certezza di vivere continuamente alla presenza di Dio. Sì, 
ella era presa e penetrata a tal punto dalla presenza di Dio che le fu dato 
di sentire e osservare avvenimenti che abitualmente non vengono donati 
alle persone. Per me che, cari ascoltatori, ho potuto per quasi due decenni 
accompagnare questa donna quale Padre confessore, per me è fuori dubbio 
che Dio ha scelto la Signora Klotz quale strumento per dirci certe cose. 

Tempo permettendo desidero ricordare alcuni pensieri tratti dai messag-
gi da lei trascritti.

Sempre vi si trova il concetto dell’inafferrabile grandezza dell’Amore di 
Dio per noi uomini, particolarmente per gli uomini peccatori. Questo uomo 
caduto non può sentirsi respinto da Dio, bensì attorniato, sì, veramente 
avvolto dall’Amore Misericordioso del Signore. Da qui si può capire la 
grande considerazione per il Sacramento della Penitenza, il giudizio della 
Grazia di Dio a riguardo degli uomini. La Signora Klotz fu una convin-
ta adoratrice del S. Cuore di Gesù, vale a dire un’adoratrice dell’Amore 
Misericordioso di Cristo per gli uomini, cui oggi tante persone purtroppo 
non credono più. Continuamente lo Spirito di Cristo le ricordava l’alto 
significato del servizio sacerdotale ... In un mondo per lo più senza Dio, al 
sacerdote, che per questo non si può più capire, a questo sacerdote  è lecito 
sapersi sempre nell’Amore di Cristo e della Madre di Dio e da lì attingere 
forza e fiducia per la sua vita e il suo operare. Anche oggi egli viene inviato 
alle persone per mostrare questa via verso Dio e per renderla possibile. 

Un pensiero fondamentale che per tutta la vita ha colmato i suoi scritti  è 
il continuo competere e prodigarsi di Dio per gli uomini, per l’uomo che si 
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trova a lottare con il maligno, realtà che è l’avvenimento decisivo nella sto-
ria dell’uomo. Certo, una società illuminata non ha più comprensione alcu-
na per questo, tuttavia, osservando bene, notiamo e dobbiamo vivere giorno 
per giorno questo competere tra il bene ed il male nel cuore dell’uomo, che 
in fondo è il competere tra Dio e Satana. 

Quante cose ci ha detto la Signora Klotz a riguardo dei defunti, soprat-
tutto a proposito delle sofferenze degli uomini nel Purgatorio e quindi della 
necessità della preghiera di intercessione per queste persone sofferenti. Lei 
stessa ha pregato per i defunti e offerto la sua croce personale per loro. 

Miei cari cristiani, ciò che nei colloqui con questa donna mi ha sem-
pre particolarmente colpito é stata la sua fede viva, gioiosa, nella grande 
Misericordia di Dio, che sempre e continuamente può dare ad un uomo 
Speranza e Fiducia, e la sua previsione che la nostra Chiesa, oggi duramen-
te provata, può andare nuovamente incontro a tempi migliori. Dio, nella Sua 
Bontà infinita, non abbandona mai nessun uomo perché Egli non può dive-
nire infedele a Se stesso. 

Mia cara comunità, chi conosceva questa vita, chi leggeva negli scritti di 
questa donna, quegli non può fare a meno di ritenere che Dio si sia rivelato 
a questa donna in modo particolare. Io, per lo meno, me ne sono andato via 
da lei sempre continuamente arricchito nella fede, quando la visitavo. 

Io sono anche del parere, miei cari cristiani, che con il funerale di oggi 
gli atti su questa vita della Signora Klotz non siano completi. Molti di colo-
ro che l’hanno conosciuta capiranno che noi abbiamo perso una persona 
preziosa, e questo lo riconosciamo, e dunque - soprattutto a lei Signor Klotz 
- diciamo: Veramente una vita preziosa ci ha lasciati. E sebbene sua madre, 
Signor Klotz, ci abbia lasciati in una biblica età, guardare una madre nella 
tomba fa sempre male, perciò le esprimiamo anche la nostra partecipazione 
al suo dolore.
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Statua del Sacro Cuore 
appartenuta a Justine 
e destinata ad un 
Ordine di Religiose 
a lei caro. 
Gesù ebbe a confidare a Justine: 
“Molte preghiere 
saranno elevate 
e grande sarà la venerazione 
per questo Sacro Cuore. 
E' una statua altamente 
miracolosa. 
La venerazione del sacro Cuore 
tornerà a fiorire.”

Fu questa appartenuta a Justine 
la prima statua 

di Nostra Signora di Fatima 
ad entrare in Germania. 

E' ora collocata 
nella chiesa di Zinneberg, 

località assai cara 
a mamma Klotz. 

La Vergine le rivelò: 
“Benedico tutti quelli che qui 

vengono e da qui escono. 
Pregate molto in questo luogo, 

davanti a questa statua. 
Con essa accarezzo il mondo inte-

ro e chiamo tutti alla Casa.” 
La Madonna ha promesso 

le stesse grazie che vengono 
concesse a Fatima.
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L'immaginetta della Madonna del 
Buon Consiglio, donata a Justine da 
Padre Weigl. 

Sotto: Gesù Bambino di Glonn

Justine Klotz racconta: “Io avevo 
questo Gesù Bambino già da 
tempo allorchè ricevetti dal Rev.
mo padre Weigl un libretto. In esso 
c’era un’immagine della Mamma 
del Buon Consiglio. Osservandola 
sentii improvvisamente le parole: 

Io amo gli ammalati, i bisognosi, i 
peccatori. -Le mamme Mi dovreb-
bero invocare quando i loro figli 
si perdono. Ma chiedi loro di aver 
fede chè il tempo verrà. C’è biso-
gno di questo aiuto. - basta che 
Io lo chieda al Bambino (e mi fu 
indicato il Bambino che tenevo 
sotto una campana di vetro). Poni 
le intenzioni, le richieste, sotto il 
cuscino (su cui poggia il capo Gesù 
Bambino). Compi tutto ciò che ti 
dirò a riguardo del Bambino. Non 
privartene mai. Per il momento 
rimane in questa casa perché molti 
vengono ed adorano il Bambino. 
Deve appartenere alla Chiesa. - 
Lascialo consacrare nuovamente, 
deve restare com’è ora. Per mezzo 
di questo Bambino avvengono 
ancora miracoli. Tante sono state le 
ignominie che Esso ha subito.
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Il Rev.mo Padre Alfons Maria Weigl che 
benedisse il Gesù Bambino che Justine 

teneva presso di sè e che in vita fu molto 
vicino a Justine Klotz.

< Il Gesù Bambino di Glonn, in Baviera

Mamma Klotz l'aveva trovato il 3.7.1970, primo venerdì del mese, in un 
solaio, sporco e lacerato. Con molta pazienza l’aveva pulito e rimesso a 
nuovo. Durante quel restauro la Madonna le parlò a lungo rivelandole tra 
l'altro: “…Deve appartenere alla Chiesa. - Lascialo consacrare nuovamente, 
deve restare com’è ora. Per mezzo di questo Bambino avvengono ancora 
miracoli. Tante sono state le ignominie che Esso ha subito. Dio ha un piano 
particolare con tutto questo. Figlia, ora sarà Luce in molte anime.…potete 
attingere grazie ogni volta che rivolgete il pensiero al Bambino”
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Questo Crocifisso risplendeva spesso di 
luce, durante le ore notturne durante le 
quali Justine si intratteneva in preghiera 
con il Redentore, annotando con cura 
ogni cosa. Ella offriva tutto con gioia al 
Signore, anche le molte sofferenze. Fu 
dopo una notte particolarmente doloro-
sa che Justine notò, l'indomani, la corona 
di spine risplendere come preziosissimi 
diamanti. 
Fu ai piedi di questo Crocifisso, nella 
sua casa, che Justine ebbe all'età di 28 
anni la prima esperienza mistica:era 
l'anno 1871. Assorta in preghiera, ai piedi 
del suo Signore, ella sentì nel suo cuore uno 
squillare lento di campanelle accompagnato 
dalle parole: “Tu sei Mia ed Io sono tuo! Tu 
sei Mia ed Io sono tuo!”. Le sentì più volte, 
per un lungo momento. Dopo di che ella, 
in ginocchio, rivolta alla croce, promise al 
Salvatore: “O Salvatore, solo per Te, solo 
per Te!” 

La salma della Signora Klotz. 
Quante cose le ha detto Gesù a riguardo dei 
defunti, soprattutto a proposito delle 
sofferenze delle anime nel Purgatorio e 
quindi della necessità della preghiera di 
intercessione per questi fratelli sofferenti. 
Lei stessa ha pregato per i defunti e offerto 
la sua croce personale per loro. 
Gesù ebbe a dirle: “Date loro acqua 
benedetta, spesso! Pensate ai vostri morti, 
che sono il vostro prossimo… Come vi 
amano per l'Amore che donate loro.”
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Justine Klotz: un fiore nel 
giardino del Signore.

Ella nacque il 25.2.1888 
a Halbergmoos, un paesino 

della Baviera. 
La sua famiglia era molto 

modesta, povera di beni 
materiali, ma allietata di molti 

figli. Fin da piccolissima venne 
educata a riconoscere anzitutto 

Dio, in ogni avvenimento, 
rimettendo tutto nelle Sue mani.

Ella morì il 6.6.1984, 
nell'ospizio S. Maria di Glonn.

Per oltre 60 anni il Signore Gesù, 
ma anche Dio Padre, lo Spirito 

Santo, la Madonna, taluni 
Angeli e molti Santi le si 

manifestarono donando alla 
Chiesa, per suo tramite, 

stupendi messaggi d'Amore e 
la preghiera dell'Atto d'Amore, 
cui sono legate molte promesse 

del Redentore.

Mamma Klotz con Madre 
Gabriella (Dom.).
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L’ATTO D’AMORE
LA VIA SICURA PER IL RINNOVAMENTO

(Estratto del primo fascicolo)

(Da Gesù):
“Il tuo ascolto è amore - La via dei piccoli. Tu dovresti sempre 

amare, quando non ti resta niente.
Come faceva Teresa (la piccola, Santa Teresa)? Si metteva in ginoc-

chio e Mi offriva il suo cuore. Io lo portavo vicino al Mio Cuore. Era 
un’unione profonda. Così piccola devi essere e donarMi sempre il tuo 
amore. Riceve una forza propria, non può più raffreddarsi. 

Ho detto: “Imparate da Me!” - Lo dico a chiunque Mi rivolge il 
suo sguardo. Il Mio Amore  è così santo, come una nube luminosa 
che ammanta l’anima ed essa sa. Mi appartiene, come Io a lei. Sarà 
del tutto priva di volontà, protesa in dono totale al Padre, che abita in 
Me, e nessun diavolo  è ammesso a questa trasformazione ... 

Anche per Teresa non era diverso, era proprio così povera come tu 
lo sei ora. Nemmeno lei aveva un cuore diverso che l’ostacolava. Ed 
anche lei si sentiva così indegna per ogni cosa. Perciò scelse la via dei 
piccoli, che di proprio non hanno niente. Non sono forse i piccoli i 
più amati? Essi sono i meno oppressi. Come giungono subito a Me. Io 
sono diventato il loro Amore. 

Vieni incontro a Me! Subito l’apprenderai. Ti ho rivestita come 
nuova, con il tuo Atto d’Amore. 

DonaMi i palpiti di tutti i cuori!  Ho capito il tuo amore, si espan-
de lontano, fino ai confini della terra. Così voleva essere. Io sono RE 
DELL’UNIVERSO. Per Me non ci sono né sommità, né abissi. Sono 
sempre là dove Io sono. 

… Essere sempre soltanto bambini. Io non vi sono padrone, sono 
anche il Padre vostro.

L’uomo deve essere piccolo per gustare il Mio Amore. Allora i 
Miei miracoli si riversano su di voi senza mai smettere.

Figlia, Io ti parlo per aiutare gli altri. DamMi sempre il tuo 
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cuore, vi metto accanto il Mio, insieme, per la Madre. Lei può 
ottenere tutto, per l’anima ed il cuore. Così Lei si è donata al Mio 
Amore ... 

… Preparatevi, l’ascesa può iniziare! Ogni anima ha il Mio pas-
saporto e la Mia grande Promessa.

Attingete da questa sorgente per tutti coloro che stanno moren-
do di sete! Essi verranno, perché lo Spirito li chiama. Ho risposto 
tutto nella Mia Umanità, per preparare questa via. Come ricolme-
rò le anime di regali! E’ un invito alla Grazia! Amo quest’Atto 
d’Amore. Vi ho risposto grandi grazie. La Grazia suscita Amore. 
E’ una via che illumina. Smisurato Amore! 

Il Mio Cuore riverserà tutto l’Amore. Gli uomini potrebbero 
tremare per la tanta potenza del Mio Cuore.

… Ho detto: “Rendo nuova ogni cosa!”
Il Mio Amore  è una potenza creatrice. Posso unire Cielo e 

Terra, compenetrare l’anima nel Mio corpo. Chi la può toglier 
fuori? Alla mente e allo spirito dell’uomo non  è dato comprender-
lo. Non sono il più grande artista già nella natura?

Ad ogni cosa ho dato un senso perché possa agire oltre. 
Nemmeno la natura resta ferma all’origine. Ho dotato l’uma-
nità di sapienza perché Mi riconosca. Voi siete infinitamente 
poveri, tanto il peccato ha agito in molti cuori. Occorre donare 
ai peccatori, perché la colpa cessi. Io ho pagato il prezzo più 
alto. 

RACCOGLIETEVI INSIEME! Dovete essere come un muro. Che 
nessun mattone cada. Ogni Atto d’Amore può contribuire a met-
tere al sicuro le anime. Il diavolo  è costretto a lasciarle libere. Con 
L’ATTO D’AMORE costringerò il diavolo a lasciare la terra.

L’ATTO D’AMORE  è la grande muraglia. Aiutate a costruirla! 
Non mi  è sfuggito nulla. Solo Io posso misurare la colpa e so bene chi 
ne  è la causa. Non l’inferno  è preposto a giudice, bensì Io stesso. Chi 
Mi può impedire di amare le anime? E voi dovreste fare lo stesso.

Solo Io posseggo le chiavi del tesoro dell’Amore.
Devo ricondurre gli uomini alla preghiera,  è possibile con l’ATTO 
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D’AMORE. E nessuno ne è escluso. Questo Amore  è riservato a tutte 
le anime, senza alcuna eccezione.

Noi vinceremo il diavolo sin negli inscrutabili abissi. Ognuno vi 
può contribuire. L’ATTO D’AMORE  è già l’inizio. E’ scaturito dal 
Mio Cuore. Il diavolo era venuto per distruggere il mondo. La forza 
delle anime  è più grande.

Per questo riunitevi! Non siete il tempio dello Spirito, voluto dal 
Padre? Così  è stata incoronata la Madre, per portarvi aiuto. 

… Combattete con le armi dello Spirito. Io vi sono a fianco, irre-
sistibile contro Satana. Rivestitevi di questa protezione! Nessuno 
potrà spogliarvene. Voglio cingervi i fianchi, perché l’obbedienza  è 
Amore, scaturito da Me ad onore del Padre. Si rinnoverà sempre, fino 
a che il “mille” sarà compiuto ... Grazie ad esso  molte anime tornano 
all’ovile. E’ una Luce completamente nascosta, occultata al diavolo, 
per sempre, senza che egli possa avvedersene. Egli non può scruta-
re l’anima, quello che vi succede e può succedervi. Essa  è il tempio 
dello Spirito, aperto dal Mio Cuore con mano invisibile. Io vi indico 
questa Via, nessun altro la conosce. 

Figlia, molto si deve cambiare prima che la vista sia chiara. Il dia-
volo causa solo caos e divisione. Ecco quel che si vede.

… Prendete la lampada dell’Amore, portatela incontro al fratello. 
Io l’ho accesa. QUESTO CERCHIO PRODURRA’ L’UNITA’. Io ho 
prefissato le mete, perché il Mio Amore  è sconfinato e brucia come 
fiamma in ogni direzione. Per l’anima e per il corpo. Questa  è la via 
più sicura, perché l’Amore non può morire. Soltanto esso ha vinto la 
morte. Tutto il Sangue del Mio Cuore si era riversato per rende-
re fecondo questo Amore. 

Non chiudetevi in voi stessi, radicatelo in Me, la Mia morte ha 
creato la Vita, lo conferma la Mia Risurrezione. 

VOI NON SAPETE COME MI STA A CUORE QUESTA 
PREGHIERA. E’ COME MILLE CANDELE, COSI HO FATTO LUCE 
TUTT’INTORNO AL VOSTRO CUORE, RESO ROVENTE D’AMORE 
CON LE PAROLE:

SALVATE LE  ANIME !
ANIME! ANIME! Una supplica dolorante del Mio Amore! 
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La Mia Misericordia  è una corrente impetuosa che nessuno può 
fermare. Si riversa in ogni abisso.

Prega così il tuo Atto d’Amore: PRENDI LA LAMPADA 
DELL’AMORE. ACCENDILA FIDUCIOSA. Così, come i sacerdoti 
andavano dai malati una volta. Ho bisogno di questi alfieri della 
Luce, messaggeri dell’Amore. I burroni che nessuno può varcare io li 
oltrepasso. Vi ho mandati come messaggeri d’Amore. 

Tu puoi inspirare ed espirare Amore.” 

(Justine):“Gesù, io respiro d’Amore per Te!”

(Gesù): “Alla Fiducia ho donato tutto l’Amore. SeguiteMi dunque.
Ho detto: “Cielo e terra passeranno, ma le Mie parole non passe-

ranno!” per risvegliare la vostra fiducia. Come ardono le Mie parole 
nella Fiducia! Con essa tutto  è possibile. Ovunque si stabilirà la 
Grazia, laddove si stabilisce la Fiducia. 

Abbiate cura dei vostri talenti! Fateli fruttare per aiutare gli altri! 
Mia Madre vi  è a fianco nella lotta contro l’inferno. Nessuno può cre-
dere di essersi guadagnato ciò che ha. 

L’Amore non può in alcun modo incrinarsi. Io sono come un aral-
do che guida i PICCOLI e li sa guidare. Calcate i Miei passi. Così vici-
ni Mi dovete restare! Io vi tengo vigili! Colmerò i cuori, rinnovandoli 
con l’ATTO D’AMORE! Io ho donato tutto alle anime. 

L’ATTO D’AMORE deve essere come l’orologio che non si ferma 
mai. Quest’atto d’amore sostituisce tutto ciò che oggi viene omesso. 
Sono tanti mattoni. Sarà come un vento caldo del Sud che fa scioglie-
re il ghiaccio. 

... Loro tutti verranno inclusi in questo Atto d’Amore. Perciò occor-
re diffonderlo e lasciarlo diffondere. Da principio ancora in segreto. 
Diventerà una fiamma gigantesca. Te lo prometto. Comincia tu con 
coraggio! Aggiungici sempre il “mille”! Voi non vi rendete conto di 
ciò che fate. E’ come una caparra per il Mio Amore: per esso Mi devo 
impegnare senza alcuna riserva. Gli angeli intoneranno il “Santo!” e 
loderanno il Mio Amore, come mai prima. 

… Come ha pianto MIA Madre per ritrovarvi. Per Lei ho stabilito 
l’Atto d’Amore, infinitamente grande, per ognuno e per sempre. 

Voi non conoscete lo stupore degli angeli per tanto evento. Io non 
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ritiro nulla. - Sarà una nuova Ascensione. - Nessuno Mi può più 
perdere. Tutti ne usufruiscono. Non scendete dal monte, viene creata 
una vetta. Nel trionfo sarà visibile lo Spirito. 

… Sta arrivando una Luce meravigliosa che tutti potranno vedere: 
la Luce con il Segno della Croce. Un’immagine dell’Amore che per-
dona. Il dominio di Dio scosso alla base. La Madre dall’anima addo-
lorata, per i sacerdoti ed il popolo. 

Così vi voglio unire, com’ è successo sempre. - Riconosceranno 
meglio DIO. Un dono dello Spirito. Lo Spirito li sosterrà. 

… Un Comandamento nuovo vi do: aiutare il fratello che si è per-
duto.

Voi siete battezzati in Me, nel Giordano. Questo sarà visibile ...
Nessun giorno deve terminare senza amore! Oh, se tu sapessi 

come amo le anime che per Me moltiplicano il loro amore mille volte 
tanto! Non posso più tacere, non posso non dirtelo. Non può più 
succedere nulla,  è già compiuto quanto esce da lì. E’ come quando 
la madre bacia sulle due guance tutti i suoi figli. COSI’ GRANDE E’ 
LA MIA GIOIA. VEDERE MIA MADRE IN TALE BEATITUDINE, 
PERCHE’ E’ AVVENUTO PER SUA SUPPLICA. - Oh, come Ella vi 
ornerà ricolmando di gioia il Mio Cuore! 

Questo Amore ha il più intenso dei profumi e vi riunisce. Tutti 
possono ottenere questo ornamento. Basta tenere il proprio cuore 
vicino a questa Fonte. Rinfresca come la rugiada! 

Il Mio  è un Amore che salva, che Mi  è concesso distribuire all’in-
finito! E’ come se ognuno accendesse all’altro la fiaccola con il Fuoco 
che da Me divampa. Voi siete stati chiamati da Dio, ed  è avvenuto 
con Amore, per un’opera straordinaria. 

Chi  è disposto ad essere ospite da Me? La Mia casa  è spalancata. 
Molte anime hanno già inteso questo invito, partito da Me. 

… Un mostro si dirige verso di voi. Dovete armarvi. Un mostro 
di malizia. La menzogna viene incoronata. Ma non visibilmente. 
L’inferno  è un veleno penetrante ed ha mille aiutanti in una persona. 

Figli, state all’erta! E’ un tempo di menzogna! L’ho prevenuto con 
l’ATTO D’AMORE. Con esso nessuno affonderà! Loro (gli Apostoli) 
erano uniti in preghiera, come voi nell’Amore. 

È sempre un atto di consacrazione al Mio Amore: come una Messa 
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solenne. Gli angeli vi sono sempre presenti. Anche loro vogliono 
mostraMi amore con la loro presenza. Cantano un inno per le anime, 
per inghirlandarle con il loro amore. - Oh, poteste vederli, c o m e lo 
fanno. Per loro  è una festa continua, quando incoronano l’anima. Il 
vostro amore li attira. Spesso ci sono anche angeli degli ordini più 
elevati. 

Amate dunque questo Atto d’Amore! Può congiungere il cielo con 
la terra. E’ successo grazie alla preghiera della Madre. La Madre 
dispone di schiere di angeli che Lei invia per assistere i suoi figli nella 
lotta. Nessuno  è da solo con l’Atto d’Amore, molti pregano nello 
stesso momento.

QUESTI SONO LE MIE SENTINELLE.
Sono preghiere gementi per il mondo ed agiscono sull’anima. Un 

sacrificio perpetuo. Soltanto che lo pensiate, Io posso salvare molte 
anime. 

Respirate con questo Amore nei cuori ed il diavolo non vi avrà 
accesso. 

Evitate ogni paura, attira verso il fondo! Oh, figli, siate vigili per 
non perdere la vostra felicità! 

L’ATTO D’AMORE, LA VIA SICURA PER IL RINNOVAMENTO: 
AMORE PER AMORE. 

Il diavolo afferra ogni parola cattiva, che diventa per lui un’ar-
ma.

Non si può disputare con lui, questo ingrandisce soltanto il perico-
lo.

AdorateMi nell’Amore così che Io lo possa infondere. Io sono sem-
pre il vostro aiuto. Pregate! Pregate! Il Signore non  è mai stato così 
vicino. 

Con l’ira si combatte l’Amore. Imparate da Me a tacere! Portate 
questo Amore nel cuore e percorrete la vostra via con FIDUCIA, 
perché l’inferno lacera ogni cosa. L’abisso diviene così più grande. Il 
peccato si combatte soltanto con la preghiera. nessuno può liberarsi 
da solo. A che serve un’amaca se qualcuno rode le radici (dell’albero). 

... UN SOLO ATTO D’AMORE SAREBBE CONTRO L’INFERNO. 
Svegliatevi con quest’arma (l’Atto d’Amore) e venite a Me con corag-
gio. Con esso vi ho promesso molto. E’ la sorgente purissima della 
vittoria! 
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Voi non sapete come il diavolo teme l’amore.
AIUTATEMI A SALVARE LE ANIME E SARETE SALVATI CON 

ESSE!
 E’ come uno scampanio che annuncia la pace, perché l’Amore  è al 

contempo espiazione. IL MIO AMORE E’ IMPRESSO NEL VOSTRO 
CUORE. 

Ho detto: “AMATEVI  L’UN  L’ALTRO!”, nessuno lo può cancella-
re, amatevi fino ad amare il nemico. DiteMi la vostra pena, non sto lì 
senza aiutare. Pregate per coloro che non ne sono capaci! Io ho aperto 
il Mio Cuore per portarvi aiuto. Credete nel miracolo del Mio Amore 
e sarete salvati! 

Siate concordi nella preghiera e tutto il mucchio di menzogne crol-
lerà! 

Il peccato è un veleno che si insinua furtivo. Pregate ed amate! 
Allora le stelle del Cielo della Misericordia vi illumineranno. 
Nessuna preghiera rimane inascoltata. O le Mie parole hanno perso 
la Luce? Io sono DIO e Uomo. Ma per primo sono sempre DIO, che 
ha voluto discendere. Indirizzate le vostre preghiere a Me, questo 
rafforzerà la vostra fede! 

La Mia Misericordia frantumerà lo scudo del diavolo. Espiate il 
Mio Amore nel Sacramento! Senza espiazione nessuno più troverà la 
Via. La terra  è ricoperta d’infamia che continuamente si riversa su di 
Me. 

… Abbiate cura dei portali delle vostre chiese! L’infamia penetra 
fino ai tabernacoli. 

L’espiazione deve essere l’inizio di un nuovo avvio. Bisogna attira-
re l’attenzione degli uomini su ciò che  è stato loro affidato. Dio non 
si lascerà profanare. Io potrei togliervi tutto. Se molti si renderanno 
disponibili Io abbrevierò il tempo che trascina nell’abisso.

SCEGLIETE UN GIORNO NEL QUALE OGNUNO VORRA’ 
ESPIARE! RISPONDETE AL MIO AMORE!

Anche l’ATTO D’AMORE  è una PREGHIERA D’ESPIAZIONE.
 Tornate a ricevere il Sacramento della Penitenza. Non evitate que-

sto Sacramento che vi assicura contro l’inferno. Aprite i vostri cuori 
allo Spirito Santo! 
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Sono Io stesso ad indicarvi questa via e a condurvi alla Grazia.
Un olocausto per Gesù, che espia nel Sacramento. - La Mia morte  

è stata una morte d’espiazione. Ero appeso alla Croce, tra il più pro-
fondo disprezzo, per aprirvi il Mio Cuore e per divenire alimento per 
l’anima. 

Incominciate a ravvedervi! E’ il Mio grido d’aiuto e vale per tutti. 
Nessuno più può sollevarsi da solo, tanto è cresciuta la colpa. Al pec-
cato è stata spalancata la porta ed il portone! 

… Il Mio Sangue ha una forza creatrice. Io ho un Cuore tutto 
santo che sempre ama e perdona. Conosco il bisogno dei santi di 
questi tempi. Loro possono sorreggere ancora il Mio Cuore e rivol-
gerGli ogni onore, come GLI spetta. Io sfonderò la porta del diavolo e 
di coloro che gli sono alleati. 

Così non può durare alcun regno. Si agisce soltanto secondo i sensi 
ed il proprio io. Mi hanno reso loro servo e non disdegnano più colpa 
alcuna perché per loro IO sono soltanto pane. Io sono divenuto feccia 
per il loro piacere. E questi non sono pochi.

Io domando penitenza a molti! Loro sono come congelati, dinanzi 
ad ogni sacramento. Siate pronti all’espiazione! Insisto nell’ammo-
nirvi! Ho detto: unitevi per recare espiazione alla Mia Anima. Allora 
il calice non sarà mai vuoto. 

Il Sacerdozio, che il diavolo si prefigge di distruggere, sorgerà di 
nuovo. Così come avviene ora non si può andare incontro a Dio.

… Il Bambino regge nelle mani la sfera del mondo e nessun 
altro può portarla. Egli sarà capace di sostenere anche voi. In LUI  
è ancorata la discendenza nei secoli! Il mondo  è vicino all’affonda-
mento, talmente il diavolo si dà da fare. Così si perde l’unione filiale, 
dall’uno all’altro. Così la catena sta per rompersi. Il diavolo fa saltare 
anello per anello chi si mette in pericolo. Il diavolo vi strappa tutto di 
mano. Ogni cosa viene fatta così sconsideratamente.

Figlia, Io uso Misericordia. L’ATTO D’AMORE CONQUISTERA’ 
IL MONDO. Coprirà la terra come fiocchi di neve. Recitatelo, se pos-
sibile, in ginocchio. Per prima cosa l’ATTO D’AMORE e non addor-
mentatevi senza di esso! Per esso posso evitare molto. Come una rete 
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esso può salvare molti ancora. Pensate che la Mia Misericordia può 
ancora tutto. Portatelo ovunque nel vostro cuore, perché molti si ten-
gono i loro peccati. Riponetevi accanto l’offerta che dovete fare. 

Tornate a ricevere il Sacramento della Penitenza e l’uomo sorgerà 
come nuovo per mezzo dello Spirito Santo, alla Luce della Grazia. 
Non fate tutto a parole! Io do il Mio Cuore quale offerta. Portatemelo 
come saluto del mattino! Pensate, le vostre anime sono un santuario, 
anche quelle dei vostri fratelli e sorelle. E’ un agire che dà diletto alle 
anime altrui. … (sentii uno scampanellio): così si posa sulla patena. 
- Pensaci, così posso abbattere il muro che il maligno ha innalzato 
contro di Me.

L’ATTO D’AMORE INTONERÀ L’AVE.

Figli, vegliate e pregate! Non lasciatevi trascinare dalle onde! 
Il mondo  è diventato flagello per il Mio Corpo mistico. Mi hanno 
messo da parte ed hanno lasciato entrare il diavolo. Quanti cuori 
sono nel fango. Ho stabilito l’ATTO D’AMORE come pegno di gran-
de Grazia. Altrettanto sicura deve essere la vostra fiducia.

Io abbrevierò la pena che vi aspetta. Nessun capello vi verrà 
torto, tanto vi sono vicino. Ho innalzato una fortezza per voi (l’Atto 
d’Amore), se alcuni ancora lo reciteranno. 

Gli uomini Mi vengono di nuovo incontro. Questo tempo  è vici-
no. C’ è anche per voi una risurrezione prima del tempo ed  è vicina, 
una nuova aurora. 

Vogliate guardare in alto! DIO guida tutto al bene.
Io stesso non sono giudice. La Mia Misericordia  è troppo gran-

de. Questo popolo non  è soltanto debitore. Troppo Sangue  è scorso 
dalla ferita del Mio fianco. 

Figli, dovete fare penitenza uno per l’altro. Io vi ho uniti al Mio 
Amore. Pregate assiduamente L’ATTO D’AMORE! E’ la chiave che 
apre. Niente le rimane chiuso.

Badate bene alle Mie parole.
Io riverserò tutta la Mia Misericordia su di voi, perché ognu-

no possa tornare all’ovile. Perciò siate assidui nel pregare L’ATTO 
D’AMORE perché molti tralasciano tutto!
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Pregate con impegno l’ATTO D’AMORE! Porta Luce. Tutti ne 
hanno parte, ben più in là della tomba! 

Con il vostro amore voi dovete ricambiare quello del Padre, con 
l’Atto d’Amore. L’inferno rimbalzerà contro di esso. Questa è l’arma 
dello Spirito Santo!

… Tempi grandi sono iniziati. Voglio ripristinare la Pace ed indi-
care alle anime un’altra via. Il mondo dovrebbe andare in rovina con 
tutto quanto reca in sé. E’ una nave tracollante in alto mare, per usare 
parole vostre. Io voglio farvi contenti. Venite incontro al Mio Amore, 
mano nella mano. CONDUCETE A ME COLORO CHE HANNO 
PERSO L’ORIENTAMENTO. C’E’ SOLO UNA VIA, COSI’ MI SONO 
CHIAMATO. Non restate lontani da Me! Per chi lo dimentica, ci sono 
nuvole nere che vengono verso di voi.

L’orologio non si ferma,  è unito alla Mia Misericordia. L’AMORE 
E’ IL SUO QUADRANTE, per questo tanta Grazia. 

CHI AMA SALVA, CHI SALVA AMA! Ecco le lancette di questo 
orologio. Girano tutte intorno al Mio Cuore. Questi sono i battiti del 
Mio Cuore, talmente l’ATTO D’AMORE  è unito a Me. Sono i battiti 
del Mio stesso Cuore e nessuno può fermare questo orologio. Succede 
il contrario: rieccheggiano in San Pietro! Nemmeno quest’orologio va 
indietro. Verrà diffuso in tutto il mondo. Tutto il mondo li ascolterà. 

… Ogni Atto d’Amore infiamma come mai prima. Ognuno Mi 
accoglierà, Finché tutti saranno uno.

Se ogni anima lo pregasse una sola volta al mattino e alla fine 
del giorno, si terrebbe conto di tutti i “mille” (della giornata), come 
ogni goccia d’acqua cade nel mare senza che nessuna possa venirne 
ripescata. Così accosto la Mia Misericordia alla Luce.

Voi proprio non potete capire l’Amore, accettate allora l’Atto 
d’Amore così com’è, per il mondo intero così raffreddato. Esso è il 
Sole, la Luce contro le tenebre. Là dove lo si prega, il peccato non può 
più diffondersi. Ve l’ho dato tramite Maria, in dono e per tutti grande 
uguale.

Quest’Atto d’Amore deve formare una comunione. Vi voglio 
distribuire questo Amore. Chiunque lo fa proprio alme-
no una volta, verrà annoverato tra gli operai 
assunti poco prima del tramonto (l’undicesima ora). Io 
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vi dico: “Salomone non era vestito così”. Io accoglierò tutti coloro che 
verranno a Me in questo modo. E’ il calice purissimo del fiore del-
l’Eterno Amore. 

Questo Amore sarà il respiro di ogni anima. Per esso aprirò nuo-
vamente molti cuori già irrigiditi. L’umanità è sprofondata molto in 
basso, solo la Mia Misericordia la può ancora salvare. Per questo ho 
dato l’Atto d’Amore.

Con l’Atto d’Amore voglio distruggere la potenza del diavolo. 
Ti ho fatto vedere come il piccolo Davide ha affrontato la battaglia 
con dei ciottoli e voi avete l’Atto d’Amore moltiplicato per mille. Io 
voglio mostrare il suo valore. La Madre ha ottenuto per voi questa 
grande grazia ...

Satana ha attirato a sè il mondo ed ha sparso ovunque le sue trap-
pole. Il male è uno spirito che confonde. Mettetevi al riparo da questa 
penetrante malvagità! 

Venite dunque a Me! Solo Io posso arrestare il peccato. Un appello 
del Mio Amore che vi brama.

Pregate l’Atto d’Amore! - Impiega meglio il tempo, per questo ti  è 
stato dato! Renditi continuamente disponibile. Incoraggia a ciò anche 
gli altri! Senza di esso il tempo  è vuoto.

NON INIZIARE O CONTINUARE ALCUNA PREGHIERA 
SENZA DI ESSO!” 

(Dalla Madre di Dio le seguenti parole): 

“Il Padre Mi ha dato di conoscere: un nuovo mattino sta sorgendo 
nelle anime. Questo  è il mistero affidatoMi dal Signore. Lo posso comu-
nicare. PREGATE ASSIDUAMENTE L’ANGELUS PER RICEVERE 
LO SPIRITO! Credete nell’incarnazione di Gesù e state uniti median-
te lo Spirito. Sta arrivando l’ora in cui nasce l’Amore e tutti saranno 
puri. Ci sarà nuovamente Luce nelle anime. L’ultima supplica del Padre 
Nostro si moltiplicherà per mille.”
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